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In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:

� ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed adeguata preparazione

�VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente eseguite

Gentile Cliente,

Beretta, da sempre impegnata a soddisfare le richieste della propria Clientela, pone tutta la sua esperienza e competenza
nella realizzazione di tutti i suoi apparecchi.
Per consentirLe di familiarizzare con il Suo nuovo bollitore e farLe apprezzare con la massima soddisfazione i vantaggi del
riscaldamento autonomo e della produzione istantanea di acqua calda, abbiamo realizzato questo manuale di semplice
consultazione.
Le chiediamo di leggerlo attentamente, perché seguendo le nostre informazioni ed i nostri consigli potrà utilizzare corretta-
mente il Suo nuovo apparecchio e provvedere ad una sua puntuale manutenzione.
Al termine della lettura, lo conservi con cura, potrà esserLe utile per ogni ulteriore consultazione.

Per qualsiasi ulteriore necessità, potrà contattare il nostro

“SERVIZIO CLIENTI BERETTA”

Telefonando allo 199 13 31 31, potrà mettersi in contatto con uno dei nostri operatori qualificati, che sarà in grado di fornirLe
tutte le informazioni sul funzionamento del Suo apparecchio e sulla nostra intera gamma di prodotti e servizi e che sarà
pronto per accogliere tutti i Suoi suggerimenti ed osservazioni.
In caso di assenza dei nostri operatori, una messaggeria telefonica accoglierà la Sua chiamata per permetterci di risponderLe
appena possibile.

Le ricordiamo che Beretta dispone di un’Organizzazione di Assistenza composta da personale qualificato pronto ad interve-
nire ad ogni Sua chiamata.

Per contattare il

“SERVIZIO TECNICO DI ASSISTENZA”

a Lei più vicino, potrà telefonare al numero unico 199 12 12 12 che La metterà in contatto con il Centro Assistenza operante
nella Sua zona.

Il bollitore ad accumulo AQUAMAX è conforme a:
- Direttiva Bassa Tensione 73/23/CEE

pertanto è titolare di marcatura CE



INDICE

1 AVVERTENZE E SICUREZZE............................................................................................ 4

2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO ............................................................................... 5
2.1 Descrizione ...................................................................................................................................................................... 5
2.2 Elementi strutturali del bollitore ........................................................................................................................................ 5
2.3 Pannello di comando ....................................................................................................................................................... 6
2.4 Dati tecnici ........................................................................................................................................................................ 6
2.5 Identificazione .................................................................................................................................................................. 7
2.6 Materiale a corredo .......................................................................................................................................................... 7
2.7 Movimentazione ............................................................................................................................................................... 7
2.8 Dimensioni d’ingombro e attacchi .................................................................................................................................... 8
2.9 Circuito idraulico ............................................................................................................................................................... 9
2.10 Circolatore ........................................................................................................................................................................ 9
2.11 Schema elettrico funzionale del bollitore AQUAMAX .................................................................................................... 10

3 INSTALLAZIONE .............................................................................................................. 11
3.1 Norme per l’installazione ............................................................................................................................................... 11
3.2 Collegamenti idraulici .................................................................................................................................................... 11
3.3 Collegamenti elettrici ...................................................................................................................................................... 12
3.4 Schema elettrico funzionale con collegamento alla caldaia Novella RAI ..................................................................... 15
3.5 Schema elettrico funzionale con collegamento alla caldaia Novella RSI ..................................................................... 16
3.6 Caricamento e svuotamento impianto ........................................................................................................................... 17
3.7 Posizionamento della caldaia Novella sopra il bollitore ............................................................................................... 18

4 ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO ............................................................................... 19
4.1 Verifiche preliminari ....................................................................................................................................................... 19
4.2 Messa in servizio ............................................................................................................................................................ 19
4.3 Verifiche finali ................................................................................................................................................................. 20

5 SPEGNIMENTO ................................................................................................................. 21
5.1 Spegnimento per lunghi periodi ..................................................................................................................................... 21

6 MANUTENZIONE .............................................................................................................. 22
6.1 Manutenzione ordinaria ................................................................................................................................................. 22
6.2 Pulizia del bollitore ......................................................................................................................................................... 22
6.3 Manutenzione straordinaria ........................................................................................................................................... 23

7 MESSA IN SERVIZIO ........................................................................................................ 24
7.1 Regolazione della temperatura di accumulo ................................................................................................................ 24
7.2 Spegnimento temporaneo .............................................................................................................................................. 25
7.3 Spegnimento per lunghi periodi ..................................................................................................................................... 25
7.4 Pulizia ............................................................................................................................................................................. 25
7.5 Manutenzione ................................................................................................................................................................. 25
7.6 Accessori a richiesta ...................................................................................................................................................... 25



G
E

N
E

R
A

L
E 1 AVVERTENZE E SICUREZZE

� Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi del-
l’integrità e della completezza del conte-
nuto. In caso di non rispondenza, rivol-
gersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.

� Questo bollitore deve essere destinato
all’uso per il quale è stata espressamen-
te realizzato. È esclusa qualsiasi respon-
sabilità contrattuale ed extracontrattuale
del costruttore per danni causati a perso-
ne, animali o cose, da errori d’installazio-
ne, di regolazione, di manutenzione e da
usi impropri.

� In caso di fuoriuscite d’acqua chiudere
l’alimentazione idrica  ed avvisare, tem-
pestivamente, il Servizio Tecnico di Assi-
stenza.

� In caso di non utilizzo del bollitore per un
lungo periodo è consigliabile l'intervento
del Servizio Tecnico di Assistenza per ef-
fettuare almeno le seguenti operazioni:

� posizionare l'interruttore bollitore e quello
generale dell'impianto su "spento";

� chiudere i rubinetti dell'acqua del circui-
to sanitario;

� svuotare il bollitore e l'impianto sanita-
rio se c'è rischio di gelo.

� La manutenzione del bollitore deve es-
sere eseguita almeno una volta l'anno,
programmandola per tempo con il Servi-
zio Tecnico di Assistenza.

�L’installazione del bollitore e qualsiasi al-
tro intervento di assistenza e di manuten-
zione devono essere eseguiti da perso-
nale qualificato.

� Il presente manuale d’istruzioni,
unitamente a quello dell’utente, costitui-
sce parte integrante del prodotto: assicu-
rarsi che sia sempre a corredo dell’appa-
recchio, anche in caso di cessione ad al-
tro proprietario o utente oppure di trasfe-
rimento su altro impianto. In caso di suo
danneggiamento o smarrimento richie-
derne un’altra copia al Servizio Tecnico
di Assistenza di zona.

Per la sicurezza è bene ricordare che:

� è vietato l’uso del bollitore da parte di
bambini o di persone inesperte

� non toccare il bollitore se si è a piedi nudi
e con parti del corpo bagnate o umide

� prima di effettuare operazioni di pulizia,
scollegare il bollitore dalla rete di alimen-
tazione elettrica posizionando l’interrut-
tore bipolare dell’impianto e quello prin-
cipale del pannello di comando su “OFF”

� è vietato modificare i dispositivi di sicu-
rezza o di regolazione senza l’autorizza-
zione o le indicazioni del costruttore

� non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici
fuoriuscenti dalla caldaia anche se que-
sta è scollegata dalla rete di alimentazio-
ne elettrica

� non lasciare contenitori e sostanze in-
fiammabili nel locale dove è installato l’ap-
parecchio

� non lasciare gli elementi dell’imballo alla
portata dei bambini.
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2.1
Descrizione

Il bollitore AQUAMAX è un produttore di ac-
qua calda sanitaria da 130,170 o 220 litri a
seconda del modello.
Il serbatoio, in acciaio vetrificato, è dotato di
scambiatore a serpentino, circolatore di cari-
co, pannello di comando ed è isolato con
poliuretano espanso.
Le caratteristiche di scambio termico e di iso-
lamento ne fanno un prodotto di elevato con-
tenuto tecnologico e propenso al risparmio
energetico.

2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

La vetrificazione in doppia mano, liscia e
antiaderente, assicura ridotti depositi di cal-
care, facilità di pulizia ed elevata igienicità
dell’acqua calda sanitaria di consumo.
All'interno del serbatoio è presente un anodo
in magnesio per proteggerlo dalle correnti va-
ganti.

2.2
Elementi strutturali del bollitore

Legenda

1 - Pannellatura

2 - Coperchio

3 - Pompa di carico

4 - Pannello di comando

5 - Etichetta tecnica

6 - Collegamenti idraulici

7 - Targhetta n° matricola

8 - Basamento

9 - Flangia di ispezione

10 - Valvola di non ritorno

11 - Pallet

Fig. 2.1

anni di garanzia

Matricola

barlt

00
00
00
00

BOLLITORE - BALLON

lt/min
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2.3
Pannello di comando

Legenda

13 Interruttore principale

14 Regolatore temperatura acqua sanitario

15 Termometro bollitore

16 Segnalazione di alimentazione elettrica

17 Deviatore estate-inverno

2.4
Dati tecnici

(*) Temperatura acqua entrata 13°C
Temperatura media acqua scarico 43°C

Prestazioni ottenute con circolatore alla mas-
sima velocità e utilizzando generatori di ade-
guata potenzialità.

16

13 14 15

Fig. 2.2

17

Modello U/M
Tipo bollitore
Disposizione bollitore
Disposizione scambiatore
Contenuto acqua sanitaria l
Contenuto acqua serpentino l
Potenza massima assorbita (Primario a 80°C) kW
Produzione acqua sanitaria DT=35°C l/h

Superficie di scambio serpentino m2

Prelievo in 10' con accumulo a 48°C l
Prelievo in 10' con accumulo a 60°C l
Tempo di ripristino DT=35°C min
Pressione massima esercizio bollitore bar
Alimentazione elettrica V~Hz
Potenza elettrica assorbita W
Grado di protezione elettrica IP

775 900 1050

0,97 1,42 1,75

Orizzontale
Orizzontale

31,5 37 43

220
8,6 10,6

AQUAMAX 170 AQUAMAX 220

170

9

130
5,9

140
240

AQUAMAX 130
Vetrificato

190 240
330 410
11 13

85
40

6
230 ~ 50
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2.6
Materiale a corredo

Il bollitore AQUAMAX è contenuto in un im-
ballo costituito da una paletta di legno e pro-
tetto con un cartone regettato.
Per togliere l’imballo effettuare le seguenti ope-
razioni:

- togliere le reggette 1
- togliere l’imballo in cartone 2 e le protezio-

ni in polistirolo 3
- Depositare in luogo sicuro la busta

portadocumenti 4
- Sfilare il sacco protettivo 5

All’interno della busta portadocumenti viene
fornito il seguente materiale:

- libretto di istruzione

- etichette con codice a barre

- interfaccia elettrica caldaia Novella

- certificato di garanzia 5 anni

- due distanziali in AVP M5x20

� Il libretto di istruzione è parte integrante
del bollitore e quindi, si raccomanda di
leggerlo e di conservarlo con cura.

2.7
Movimentazione

Una volta tolto l'imballo, la movimentazione
del bollitore, si effettua manualmente proce-
dendo come segue (fig. 2.5):
- svitare le viti
- togliere i due ancoraggi
- sollevare il bollitore dal pallet utilizzando le

rientranze tra i pannelli laterali e il
basamento

�Utilizzare adeguate protezioni
antinfortunistiche

Fig. 2.4

Fig. 2.3

Fig. 2.5

2.5
Identificazione

Il bollitore AQUAMAX è identificabile attraver-
so la Targhetta d’identificazione di prodotto
che riporta il numero di matricola, il modello e
i principali dati tecnico-prestazionali.

� Ricambi e/o interventi tecnici presuppon-
gono l'esatta individuazione del modello
di apparecchio al quale sono destinati.
La manomissione, l'asportazione, la man-
canza della Targhetta d’identificazione di
prodotto o quanto altro non permetta la
sicura identificazione del prodotto, rende
difficoltosa qualsiasi operazione sia di in-
stallazione che di manutenzione.

lt/min

BOLLITORE - BALLON

00
00

00
00

lt bar

AQUAMAX 130 

Potenza max assorbita (Prim.80°C)

COLLEGAMENTO DI TERRA OBBLIGATORIO

NR. DI SERIE:

CODICE:

MODELLO:

kW

509082

066501

Via Trieste, 16 - 20059 VIMERATE
SERVIZIO CLIENTI 199 13 31 31
ASSISTENZA TECNICA 199 12 12 12
e-mail beretta@berettacaldaie.it

l/hProduzione acqua sanitaria(T 35°C)

Pressione max esercizio sanitario bar

lCapacità bollitore

Potenza elettrica max assorbita W

Alimentazione elettrica 230V-50Hz

www.beretta.caldaie.com
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2.8
Dimensioni d’ingombro
e attacchi

Il bollitore AQUAMAX è progettato e realizza-
to per essere installato su impianti per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria. Può essere
collegato a qualsiasi generatore di acqua cal-
da, anche esistente, nel rispetto delle direzio-
ni del flusso idraulico. Le caratteristiche degli
attacchi idraulici sono le seguenti:

Fig. 2.6

US

RC

EAF

UAC ES

300 300

600

62
5

120 120

75

28
535

0

49
555

2

P

QUOTA 130 170 220 U/M
P 920 1090 1310 mm

AQUAMAX

MODELLO
DESCRIZIONE AQUAMAX

ES - Entrata scambiatore 1" M φ
US - Uscita scambiatore 1" M φ
UAC - Uscita acqua calda 3/4" M φ
RC - Ricircolo sanitario 3/4" M φ
EAF - Entrata acqua fredda sanitaria 3/4" M φ
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Legenda

1 - Serbatoio

2 - Serpentino

3 - Anodo in magnesio

4 - Valvola unidirezionale

5 - Circolatore

6 - Pozzetto portasonde

ES - Entrata scambiatore

US - Uscita scambiatore

RC - Ricircolo sanitario

EAF - Entrata acqua fredda sanitaria

UAC - Uscita acqua calda sanitaria

2.10
Circolatore

Il bollitore AQUAMAX è equipaggiato con un
circolatore già  collegato idraulicamente ed
elettricamente.

� Al primo avviamento e almeno ogni anno
è utile controllare la rotazione dell'albero
del circolatore in quanto, soprattutto dopo
lunghi periodi di non funzionamento, de-
positi e/o residui possono impedire la li-
bera rotazione.

�È assolutamente vietato far funzionare il
circolatore senza acqua.

Fig. 2.7

Fig. 2.8

2.9
Circuito idraulico
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2.11
Schema elettrico funzionale del
bollitore AQUAMAX

IS Interruttore bollitore
LV Segnalazione di alimentazione elettrica
TRB Termostato bollitore (40°C ÷ 60°C)
DEI Deviatore estate-inverno
CB Circolatore bollitore
M1 Morsettiera quadro bollitore

INTERFACCIA ELETTRICA BOLLITORE

Fig. 2.13
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3 INSTALLAZIONE

3.1
Norme per l’installazione

L'installazione dev'essere eseguita da perso-
nale qualificato in conformità alle normative di
riferimento vigenti.
Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali
norme dei Vigili del Fuoco, dell'Azienda del
Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.
Prima dell'installazione, si consiglia di effettua-
re un lavaggio accurato di tutte le tubazioni del-

Esempio di collegamento idraulico AQUAMAX - Novella RAI

l'impianto onde rimuovere eventuali residui che
potrebbero compromettere il buon funzionamen-
to del bollitore.
É necessario accertarsi che la pressione del-
l’acquedotto non superi i 6 bar. In caso di in-
certezza sarà opportuno installare un riduttore
di pressione.

Fig. 3.1

3.2
Collegamenti idraulici

Il collegamento alle caldaie linea Novella, è
realizzabile con l'impiego del KIT specifico pur-
chè il bollitore sia previsto sotto alla caldaia,
distanziato dal muro, posteriormente, di al-
meno 200 mm.
E’ possibile, per i modelli di caldaia Novella
24 RAI - 31 RAI - 24 RAI PV - 31 RAI PV,
l’affiancamento al bollitore sia a destra che a
sinistra.
Posizionamenti addossati al muro obbligano
a collegamenti idraulici specifici e/o sotto trac-
cia.

L'impianto sanitario DEVE OBBLIGATORIA-
MENTE PREVEDERE il vaso di espansione e la
valvola di sicurezza.Lo scarico della valvola
di sicurezza deve essere collegato ad un ade-
guato sistema di raccolta e di evacuazione.
È consigliato installare, in mandata e ritorno,
valvole di sezionamento.

� La scelta e l'installazione dei componenti
dell' impianto è demandato per compe-
tenza all'installatore, che dovrà operare
secondo le regole della buona tecnica e
della Legislazione vigente.

� Gli impianti caricati con antigelo obbliga-
no l'impiego di disconnettori idrici.
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3.3
Collegamenti elettrici

Il bollitore ad accumulo AQUAMAX lascia la
fabbrica cablato per essere collegato al pan-
nello di comando delle caldaie linea Novella,
tramite l’interfaccia elettrica fornita a corredo.
Le caldaie linea Novella collegate al bollitore
ad accumulo AQUAMAX funzionano con logi-
ca di priorità sanitaria, che privilegia la produ-
zione di acqua sanitaria alla funzione riscalda-
mento.

Per prelevare l’interfaccia elettrica:
- togliere il pannello anteriore della

mantellatura (fig. 3.2)

CONTENUTO DELLA CONFEZIONE
Descrizione Q.tà
Interfaccia elettrica 1
Scheda elettronica SPT96-01 1

INSTALLAZIONE SUL BOLLITORE
AQUAMAX
Per accedere alla morsettiera situata all'inter-
no del pannello di comando:
- togliere il pannello superiore della

mantellatura (fig. 3.6)
- liberare il porta morsettiera (A) del pannello

di comando del bollitore allentando e rimuo-
vendo le viti di fissaggio (B) (fig. 3.3)

- collegare un cavo a 5 poli (C) (sez. mini-
ma 0,75 mm2 con doppio isolamento) alla
morsettiera (D) del pannello di comando
(fig. 3.3), curando di farlo passare dalla
parte posteriore del bollitore e all’interno
di uno dei passacavi (E) presenti sul por-
ta morsettiera (A)

- eseguire i collegamenti elettrici come indi-
cato (fig. 3.4)

- riposizionare il porta morsettiera (A) sulla
carenatura del pannello di comando e
rifissarlo con le viti (B)

- far passare l’altra estremità del cavo attra-
verso i fori posti sul retro del bollitore.

Fig. 3.2

A

B

Fig. 3.4

C

D

E
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a

A
Q

U
A

M
A

X

Fig. 3.3
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Fig. 3.5

Fig. 3.6

Fig. 3.7

INSTALLAZIONE SULLA CALDAIA NOVELLA
Per installare l’interfaccia elettrica con il bolli-
tore nella caldaia Novella procedere come
indicato:
- togliere l’alimentazione elettrica della cal-

daia posizionando l’interruttore generale
dell’impianto su “spento” (fig. 3.5)

- rimuovere il pannello superiore della
mantellatura (fig. 3.6)

- rimuovere la copertura (F) aiutandosi con
un cacciavite (fig. 3.7)

- Aprire la scatola kit interfaccia elettrica e fis-
sare con le apposite viti poste all'interno la
scheda elettronica SPT96-01

- rimuovere il connettore maschio a 12 poli
(G) situato all’interno del pannello di co-
mando e collegare il connettore maschio a
12 poli (H) del cablaggio dell’interfaccia elet-
trica (fig. 3.8)

- far passare il bulbo (I) del termostato limite
a 6 contatti in uno dei passacavi presenti
sulla carenatura del pannello di comando
(fig. 3.8)

- posizionare il bulbo (I) all’interno del
pozzetto portasonde della caldaia (riferirsi
al libretto istruzioni specifico)

- posizionare la copertura (L) nel foro di aper-
tura del pannello di comando e chiudere
con uno scatto

F

Fig. 3.8

G

H

I

L
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- aprire il coperchio di protezione della mor-
settiera (M) dalla carenatura svitando le due
viti di fissaggio (fig. 3.9)

- fare entrare il cavo a 5 poli (C) proveniente
dal bollitore dalla parte posteriore della cal-
daia

- eseguire i collegamenti elettrici come indi-
cato (fig. 3.10)

- rimontare il coperchio di protezione della
morsettiera (M) rifissandolo con le due viti

- rimontare il pannello superiore della
mantellatura

Fig. 3.9

M

Fig. 3.10
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3.4
Schema elettrico funzionale
con collegamento alla caldaia
Novella RAI

Fig. 3.11
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Fig. 3.12
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3.5
Schema elettrico funzionale
con collegamento alla caldaia
Novella RSI
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3.6
Caricamento e svuotamento
impianto

Il bollitore AQUAMAX è strutturato su due cir-
cuiti:

Primario (lato serpentino)
Secondario (lato sanitario)

CARICAMENTO
Per il caricamento e lo svuotamento impianto è
necessario predisporre due rubinetti di
scarico,uno sul circuito primario , l'altro sul cir-
cuito secondario. La disposizione consigliata
dei rubinetti è indicata in fig. 3.13.

Per il caricamento del circuito secondario (lato
sanitario) aprire i dispositivi di intercettazione
dell'impianto idrico (fig.3.13) e caricare lenta-
mente per permettere all'aria di fuoriuscire dal
bollitore.

� Per facilitare la disaerazione e pulire il
circuito sanitario, mantenere aperto per
qualche minuto il rubinetto più distante
dell'utenza.

SVUOTAMENTO
Per lo svuotamento del bollitore sia sul circui-
to primario (lato serpentino) che su quello se-
condario (lato sanitario) è necessario preve-
dere sistemi di scarico adeguati.

Prima di iniziare le operazioni di svuotamento:

- togliere l'alimentazione elettrica posizionan-
do l'interruttore generale dell'impianto e
quello del bollitore su "spento" (Fig. 3.14)

- verificare che i dispositivi di intercettazione
dell'impianto idrico siano chiusi.

Per lo svuotamento del circuito secondario:

- collegare un tubo di gomma o altro sistema
di canalizzazione all'apposito rubinetto ed
aprirlo;

- aprire un rubinetto dell'utenza per  facilitare
la fuoriuscita dell'acqua."

Fig. 3.13

Fig. 3.14

US

EAF
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Posizionamento della caldaia
Novella  sopra il bollitore

Il posizionamento della caldaia Novella sopra
il bollitore avviene allineando il posteriore del
bollitore AQUAMAX con il posteriore della cal-
daia Novella.

Per consentire tale allineamento ed un corret-
to e sicuro accoppiamento è necessario avvi-
tare gli appositi perni in AVP (a corredo del
bollitore) sui riferimenti (otalu) presenti nella
parte superiore del bollitore (fig. 3.15),a secon-
da del modello di caldaia che si vuole monta-
re.

Fig. 3.15

Fig. 3.16

Fig. 3.17

La figura 3.16 riportata a fianco mostra quali
riferimenti impiegare.

Una volta avvitati i distanziali è necessario sol-
levare la caldaia (fare riferimento al libretto
istruzioni specifico della caldaia) e posizionarla
in modo  che tali perni entrino dentro gli appo-
siti fori dei traversi della caldaia (fig. 3.17).

Se l’operazione si sarà svolta correttamente la
caldaia Novella risulterà centrata rispetto al
bollitore AQUAMAX.

Novella 45 RAI

Novella 24-31 RAI - RAI PV

Novella 26-32 RSI

Novella 55-64-71 RAI
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4 ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

4.1
Verifiche preliminari

Prima di effettuare l’avviamento ed il collaudo
funzionale del bollitore è indispensabile con-
trollare che:

- i rubinetti dell’acqua di alimentazione del
circuito sanitario siano aperti

- gli allacciamenti elettrici ed idraulici alla cal-
daia abbinata siano stati eseguiti corretta-
mente.

4.2
Messa in servizio

Dopo aver effettuato le operazioni di prepara-
zione alla prima messa in servizio, per avviare
il bollitore AQUAMAX è necessario:

- posizionare l'interruttore generale dell'im-
pianto e quello principale del pannello di
comando della caldaia abbinata su "acce-
so" (Fig. 4.1)

- posizionare il termostato bollitore alla tem-
peratura desiderata (Fig. 4.2)

- posizionare il Deviatore estate-inverno a
seconda della stagione (Fig. 4.3)

- premere l'interruttore del bollitore e verifi-
care l'accensione del led di segnalazione
verde (Fig. 4.4).

Fig. 4.1

Fig. 4.2

Fig. 4.4

Fig. 4.3
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4.3
Verifiche finali

Ad avviamento effettuato deve essere verifi-
cato che il bollitore esegua un arresto e la suc-
cessiva riaccensione:

- modificando la regolazione del termostato
(fig. 4.5 a)

- intervenendo sull'interruttore del bollitore
(fig. 4.5 b).

Verificare la libera e corretta rotazione del
circolatore.

Alla prima messa in funzione il circolatore po-
trebbe non avviarsi.In questo caso è necessa-
rio smontare il tappo del circolatore,introdurre
un cacciavite nella tacca dell’albero motore e
farlo girare in un senso o nell’altro (fig. 4.6).
A sbloccaggio avvenuto riavvitare il tappo.

Verificare l'arresto del bollitore e del genera-
tore abbinato posizionando l'interruttore ge-
nerale dell'impianto su "spento" (fig. 4.7).

Se tutte le condizioni sono soddisfatte, riavvia-
re il bollitore ed il generatore di calore ed ese-
guire un controllo prestazionale (tempo di ca-
rica, temperatura e quantità di acqua
prelevabile).

Fig. 4.7

Fig. 4.6

Fig. 4.5 bFig. 4.5 a
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5 SPEGNIMENTO

5.1
Spegnimento per lunghi
periodi

Il non utilizzo del bollitore per un lungo perio-
do comporta l'effettuazione delle seguenti ope-
razioni:

- premere l'interruttore del bollitore e verifi-
care lo spegnimento del led di segnalazio-
ne verde (Fig. 5.1).

- chiudere i rubinetti dell'acqua dell'impian-
to sanitario.

� Svuotare il circuito sanitario e lo scam-
biatore se c'è pericolo di gelo.

Fig. 5.1
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Fig. 6.2

6 MANUTENZIONE

Per garantire il permanere delle caratteristiche
di funzionalità ed efficienza del prodotto e per
rispettare le prescrizioni della legislazione vi-
gente, è necessario sottoporre la caldaia a con-
trolli sistematici ad intervalli regolari.

La frequenza dei controlli dipende dalle parti-
colari condizioni di installazione e di uso, ma è
comunque opportuno un controllo annuale da
parte di personale autorizzato dei Centri di As-
sistenza.

Nel caso di interventi o di manutenzioni di strut-
ture poste nelle vicinanze dei condotti dei fumi

e/o nei dispositivi di scarico dei fumi e loro ac-
cessori, spegnere la caldaia e, a lavori ultima-
ti, farne verificare l'efficienza da personale
qualificato.

� Prima di intraprendere qualsiasi opera-
zione di pulizia o manutenzione della cal-
daia, agire sull'interruttore dell'apparec-
chio stesso e dell'impianto per interrom-
pere l'alimentazione elettrica e chiudere
l'alimentazione del gas agendo sul rubi-
netto situato sulla caldaia.

Fig. 6.1

6.1
Manutenzione ordinaria

Prima di effettuare qualunque operazione di
manutenzione:

- Rimuovere il pannello frontale della
pannellatura (fig. 6.1)

- Chiudere i dispositivi di intercettazione del-
l'impianto idrico sanitario

- Svuotare il circuito secondario del bollitore.

6.2
Pulizia del bollitore

Lo smontaggio permette l’ispezione interna del
bollitore e la verifica dello stato dell’anodo di
magnesio.
Per lo smontaggio (fig. 6.2) operare come se-
gue:

- predisporre lo svuotamento del bollitore come
indicato nel paragrafo 3.6

- togliere l’isolamento copriflangia 5;
- estrarre i capillari delle sonde 1 previa ri-

mozione della molla di sicurezza;
- allentare e rimuovere i dadi 4 di bloccaggio

flangia 3;
- estrarre la flangia e rimuovere la guarnizio-

ne 2;
- pulire le superfici interne ed asportare i re-

sidui attraverso l’apertura;
- verificare lo stato dell’anodo di magnesio

e sostituirlo se necessario;
- verificare lo stato della guaina portasonde

e l’integrità della guarnizione della flangia;
- completate le operazioni di pulizia rimonta-

re tutti i componenti operando in senso con-
trario a quanto descritto.

� Per la pulizia usare esclusivamente pro-
dotti specifici.

Matricola

2 543

1
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� Stringere i dadi 4 di fissaggio della flan-
gia 3 con sistema "a croce" per esercitare
una pressione uniformemente distribuita
sulla guarnizione.

� Inserire fino in fondo le sonde del termo-
metro sanitario TB e del termostato TRB
Bloccare le sonde rimontando la molla di
sicurezza.

Caricare il circuito secondario del bollitore e
verificare la tenuta delle guarnizioni.

- Verificare il regolare funzionamento del cir-
colatore

- Effettuare una verifica prestazionale.

6.3
Manutenzione straordinaria

Sono gli interventi atti a ripristinare  il funzio-
namento della caldaia secondo quanto previ-
sto da progetto e normative, ad esempio, a se-
guito di riparazione di un guasto accidentale.
Di norma è da intendere:
- sostituzione
- riparazione
- revisione di componenti.
Tutto questo ricorrendo a mezzi, attrezzature e
strumenti particolari.
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La prima messa in servizio del bollitore
AQUAMAX deve essere eseguita dal Servizio
Tecnico di Assistenza  o da personale profes-
sionalmente qualificato dopodichè il bollitore
potrà funzionare automaticamente. Si potrà
però presentare la necessità di rimettere in
funzione AQUAMAX, senza  coinvolgere il Ser-
vizio Tecnico; ad esempio dopo un periodo di
assenza prolungato.

In questi casi l'Utente dovrà effettuare i con-
trolli e le operazioni seguenti:

- verificare che i rubinetti dell'acqua dell'im-
pianto sanitario siano aperti

- verificare che la caldaia collegata al bolli-
tore sia in servizio facendo riferimento al
paragrafo "Messa in servizio" delle istruzio-
ni della caldaia

- posizionare il Termostato bollitore alla tem-
peratura desiderata (Fig. 7.1)

- posizionare il Deviatore estate-inverno a
seconda della stagione (Fig. 7.2)

- premere l'interruttore del bollitore e verifi-
care l'accensione del led di segnalazione
verde (Fig. 7.3).

� Il bollitore dipende funzionalmente dal ge-
neratore di calore al quale è collegato.

7.1
Regolazione della temperatura
di accumulo

È possibile variare il valore della temperatura
dell'acqua sanitaria ruotando il termostato in
senso orario per aumentare la temperatura ed
in senso antiorario per diminuirla (Fig. 7.4).
Una volta effettuata una regolazione attende-
re che il bollitore abbia effettuato un ciclo di
funzionamento e leggere la temperatura del-
l'acqua sanitaria sul termometro.
Ripetere l'operazione fino all'ottenimento del-
la temperatura desiderata.

Fig. 7.1

Fig. 7.2

Fig. 7.3

Fig. 7.4
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Fig. 7.7

Fig. 7.6

7.2
Spegnimento temporaneo

In caso di assenze temporanee, fine setti-
mana, brevi viaggi, ecc., e con temperature
esterne superiori allo ZERO procedere come
segue:
- premere l'interruttore bollitore e verificare

lo spegnimento del led di segnalazione ver-
de (fig. 7.5).

� Se la temperatura esterna può scende-
re sotto lo ZERO (pericolo di gelo), la
procedura sopra descritta NON DEVE
essere effettuata.

È necessario quindi:
- posizionare il termostato al minimo della

temperatura (fig. 7.6).

7.3
Spegnimento per lunghi
periodi

Il non utilizzo del bollitore per un lungo perio-
do comporta l'effettuazione delle seguenti ope-
razioni:

- premere l'interruttore del bollitore e verifi-
care lo spegnimento del led di segnalazio-
ne verde (fig. 7.7 )

- chiudere i rubinetti dell'acqua dell'impian-
to idrico.

� Svuotare il circuito sanitario e lo scam-
biatore se c'è pericolo di gelo.

Il Servizio Tecnico Assistenza è a disposizio-
ne qualora la procedura sopra riportata non
sia facilmente attuabile.

7.4
Pulizia

Le uniche pulizie necessarie, da parte del-
l'utente sono quelle della pannellatura ester-
na del bollitore da effettuare solo con panni
inumiditi con acqua e sapone.
Nel caso di macchie tenaci inumidire il panno
con una miscela al 50% di acqua e alcool
denaturato o con prodotti specifici.
Terminata la pulizia asciugare il bollitore con
cura.

�Non usare spugne intrise di prodotti
abrasivi o detersivi in polvere.

� È vietata qualsiasi operazione di pulizia
prima di aver scollegato il bollitore dalla
rete di alimentazione elettrica posizionan-
do l'interruttore generale dell'impianto e
quello del bollitore su "spento".

Fig. 7.5

7.5
Manutenzione

La manutenzione del bollitore deve essere ef-
fettuata con frequenza annuale dal Servizio
Tecnico di Assistenza o da personale profes-
sionalmente qualificato.

7.6
Accessori a richiesta

- Kit collegamenti idraulici (cod.1100699).



Note:
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